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Al Ministro

Istruzione, Università e Ricerca

On.le Letizia Moratti

Al Sottosegretario di Stato

On.le Stefano Caldoro

Al Direttore Generale

per lo Status dello Studente

Dr.ssa Mariolina Moioli

Al Componente VII Comm. Cultura

On.le Paolo Santulli

Al Sottosegretario di Stato

Onle Mario Pescante

Al Direttore

Gazzetta dello Sport

Al Direttore

Italia Oggi

Al Direttore

 Il Sole 24 Ore

Al Presidente della CAPDI

Prof. Flavio Cucco

Al Presidente dell’ ANCEFS

Prof. Romeo Zurro

Ai Sigg. Coordinatori

di Educazione Fisica e Sportiva

 

          Da più parti, ormai, viene riconosciuto il ruolo che l'educazione motoria e sportiva riveste nella crescita umana e sociale dei nostri giovani.

          Da più parti si è consapevoli che la cultura motoria e sportiva nel nostro paese è ancora molto limitata.

         L'attuale stile di vita va, via, via, riducendo le occasioni di movimento e di gioco, facendo emergere problematiche legate alla ipocinesia.
         La Scuola, con le sue enormi potenzialità, che le permettono di agire su tutti, ha sempre svolto un ruolo primario nel trasmettere ai giovani le conoscenze fondamentali per un corretto vivere civile, per potenziare le conoscenze e competenze al fine di un migliore inserimento nella società, per consentire di padroneggiare gli strumenti atti a comprendere e modificare se stessi e la realtà che li circonda.


Alla luce di ciò non comprendiamo come si possa riservare alla disciplina delle scienze motorie e sportive una sola ora di insegnamento settimanale.


Non comprendiamo come si possano raggiungere gli obiettivi didattici e formativi, in una materia pratica, con una sola ora settimanale.


Gli studenti devono avere l’opportunità di gestire, conoscere e controllare la propria motricità; devono avere l’occasione di incrementare l’autostima, di rafforzare la loro personalità; devono avere occasioni di confronto, anche agonistico, con i pari età, che non siano solo a carattere dialettico e verbale.


Lo schema del D.L. 17/01/05 cancella di netto la valenza che è stata attribuita, fino ad oggi, all’attività motoria, fisica e sportiva.


Come è possibile acquisire, con questa bozza di organizzazione oraria prevista, quel patrimonio in termini di ricchezza umana che l’ Educazione motoria e sportiva può dare.


Ci sentiamo delusi, come insegnanti e come genitori poiché, ancora una volta, non vengono tenute in considerazione le esigenze dei giovani.


Ci sentiamo delusi poiché, ancora una volta, in Europa rimaniamo una nazione non al passo coi tempi e non alla pari con le altre nazioni in tema di organizzazione scolastica.


Gli Stati Generali ci avevano fatto auspicare una Scuola dove, finalmente, veniva data una forte spinta alla pratica motoria e sportiva ai fini educativi. Oggi, invece, ci ritroviamo nella necessità di affermare l’importanza che la materia riveste e a rivendicare un numero di ore adeguato nell’organizzazione oraria della riforma.


Egregio Ministro, non siamo qui a farLe i soliti proclami di scioperi o mobilitazione ma ci aspettiamo che Lei riveda la bozza presentata e con i suoi collaboratori ritorni sulle sue decisioni riportando a due le ore di educazione fisica previste nel secondo ciclo dell’ Istruzione.
Seguono le firme di 69 insegnanti della provincia di Trapani

